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Il viaggio della «nave della pace» lungo il litorale 

Un messaggio 
dì distensione 
e di speranza 

Un messaggio di pace, di 
collaborazione fra i popoli, di 
distensione. Un messaggio, 
un'indicazione di lotta e di 
impegno civile, che i comu
nisti in questi giorni portano 
un po' ovunque, tra i lavora
tori, tra i giovani, fra la gen
te. La costante iniziativa del
la Federazione del PCI e del
la FGCI ha assunto domeni
ca una forma insolita, origi
nale, efficace. La «barca del
la pace» ha percorso in lungo 
e largo il litorale tra Ostia e 
Fiumicino, ha spiegato al 
vento le sue insegne («Per la 
pace - No alla bomba N e ai 
missili - Sì alle trattative»), 

ha sostato più volte davanti 
agli stabilimenti più affollati. 
Brevi comizi, diffusione del
l'Unità, volantinaggi hanno 
punteggiato un viaggio ini
ziato la mattina presto nella 
darsena di Fiumicino e cul
minato nel l'attracco,tra gli 
applausi, allo stabilimento 
riservato ai lavoratori dell'A-
tac. «Se è vero — ha detto il 
compagno lembo, che ha un 
po' guidato e diretto l'inizia
tiva — che nemmeno ad ago
sto i signori della guerra van
no in ferie, è altrettanto certo 
che neanche la coscienza del
la gente è andata in vacanza». 
La dimostrazione la si è avu

ta proprio domenica. La «na
ve della pace» non ha destato 
solo curiosità, ma interesse, 
vivaci ed improvvisati dibat
titi, positive reazioni. D'altra 
parte, le aspirazioni di pace 
diffuse tra la gente solo nell' 
impegno, nella lotta, nella 
chiara posizione dei comuni
sti sul disarmo, sui missili,' 
sulle trattative, la possibilità 
di esprimersi, di pensare. 
Anche per questo le Federa
zioni del PCI e della FGCI 
hanno deciso di estendere o-
vunque, la mobilitazione dei 
propri militanti e di tutti i 
cittadini. 

Ventuno miliardi spesi bene 

Ventuno miliardi sono proprio tanti, ma for
se mai come questa volta potremo dire che sono 
stati spesi bene. A tanto, infatti, ammontano (ai 
prezzi attuali) i costi per la costruzione del 
grande svincolo che sostituirà l'incrocio della 
Salaria con la via Olimpica e con i Prati Fiscali, 
uno dei punti «caldi» del traffico cittadino. La 
costruzione di rampe e viadotti è cominciata a 
maggio (in sordina, per la verità, tant'è vero che 
solo pochissimi se ne sono accorti) e sta andando 
avanti a ritmi sostenuti. Secondo una previsio

ne che non sembra affatto campata in aria lo 
svincolo potrebbe anche essere pronto per la 
fine del prossimo anno e l'inaugurazione non 
sarà solo un fatto formale, ma la fine di un vero 
e proprio incubo per migliaia e migliaia di auto
mobilisti. 

Con lo svincolo, una volta scavalcata la Sala
ria, l'Olimpica si collegherà direttamente alla 
circonvallazione Salaria e quindi a quella No-
mentana e alla Tangenziale Est Dall'Eur al 
Prenestino. insomma, si potrà viaggiare como
damente. senza intoppi o quasi. NELLA FOTO: 
il cantiere per la costruzione dello svincolo. 

Tre vittime in un incidente sulla Flaminia 

Sbanda e si schianta 
contro un camion 

Sulla strada è rimasta solo 
una leggera striscia di pneu
matico, Nessuna traccia di 
frenata prima della tragedia. 
È arrivata fulminea, assur
da, alle 10 di ieri mattina, al 
chilometro 155.della Flami
nia Ed è costata la vita a tre 
giovani, che tornavano dalle 
vacanze, molto probabil
mente trascorse sulla costa 
adriatica. Quando sono stati 
estratti, da una Al 12 targata 
Roma, dopo due ore di lavo
ro dei Vigili del fuoco, 1 loro 
corpi mutilati, Indossavano 
ancora 1 pantaloncini da 
mare. 

Marco Ferrentlnl, il con
ducente, di 23 anni, Anna 
Rocchi anche lei ventitreen
ne, che siedeva accanto e 
Massimo Manfloletti, 30 an
ni, tutti romani, sono morti 
sul colpo* achlantandocl con

tro un autocarro Fiat HO, 
appartenente alla Società 
Molino Popolare di Marscia-
no. Era stato parcheggiato, 
in regolare sosta, sulla corsia 
d'emergenza, di fronte ad un 
distributore. 

II conducente del mezzo, 
Raffaele Bianchi si era fer
mato li, per andare a prende
re un caffè. Ignaro della tra
gedia, che sarebbe successa 
dopo qualche minuto. 

Ignaro di quella «Al 12», di
retta verso Roma, che a cen
to metri dal distributore ha 
Iniziato a sbandare paurosa
mente, forse per eccesso di 
velocità, forse per il fondo 
stradale bagnato, andando a 
finire all'altra estremità del
la strada e Incastrandosi con 
il lato destro sotto la parte 
anteriore dell'autocarro. La 
dinamica di questa tragedia 

è ora al vaglio degli Inqui
renti. Ce una sola persona, 
un solo superstite, che po
trebbe raccontare come sono 
andate le cose. Ma ora, Gian
carlo Di Malfetta, anni 23, 
romano, che viaggiava su 
uno dei sedili posteriori della 
«Al 12», versa in stato di choc 
all'ospedale di Foligno. E 
stato ricoverato con trauma 
cranico e fratture multiple. 
Ne avrà per venti giorni. 
Viaggiava sul sedile poste
riore sinistro — la macchina 
si è schiantata sul lato destro 
— e questo è stato decisivo 
per la sua salvezza. 

Ora egli nel suo letto d'o
spedale non ricorda nulla. 
Molto probabilmente è uno 
studente, come gli altri. Le 
salme del suol amici sono 
state portate alla camera 
mortuaria del cimitero di 
Foligno. 

Andrea Cappannoli è stato incriminato di omicidio colposo, in dicembre il processo a Igoumenitsa 

Torna in Italia il giovane sub 
che ha ucciso il fratello in mare 

La magistratura greca lo ha autorizzato a lasciare il paese dove è accaduto il tragico incidente - Dovrà tornarci tra quattro 
mesi per il procedimento giudiziario a suo carico - Ancora scarne e frammentarie le notizie sulla dinamica della disgrazia 

Andrea Cappannoli, lo stu
dente romano che ha ucciso 
accidentalmente durante una 
battuta di pesca subacquea il 
fratello nel golfo di Igoumeni
tsa, è stato formalmente incri
minato di omicidio colposo. Il 
processo è fissato per il 16 di
cembre, ma nel frattempo, la 
procura della città greca, ha 
autorizzato il giovane a rien
trare in Italia. 
. Per il momento, è questa 1* 

unica novità sull'agghiaccian
te disgrazia accaduta sabato 
scorso nelle acque del mar Io
nio, proprio di fronte all'isola 
di Corfù. Non è emerso nessun 
particolare, nessun altro ele
mento, oltre quelli conosciuti, 
che possa in qualche modo 
spiegare l'incidente. Perchè di 
questo si è trattato, una disgra
zia, dovuta forse a troppa im
prudenza, una terribile fatali
tà che ha trasformato in trage
dia la vacanza di due fratelli. 
Lo prova la celerità con cui si è 
svolta l'istruttoria, e la decisio
ne presa dalla magistratura 
greca di rilasciare Andrea 
Cappannoli, senza fargli ver
sare alcuna cauzione, con l'u
nico impegno di tornare di 
nuovo in Grecia quando si ce
lebrerà il procedimento. 

I due erano arrivati a Igou
menitsa qualche giorno prima 
di Ferragosto. Dovevano pas
sarci un breve periodo di va
canza con alcuni amici. L'inci
dente è accaduto nel pomerig
gio di sabato ma la notizia è 
giunta in Italia solo domenica 
mattina. Impossibile sapere 
qualcosa di più? stabilire con 
esattezza la dinamica dell'in
cidente: i due giovani erano 
soli in mare quando è partito il 
colpo mortale o con loro c'era
no altre persone? Erano muni
ti di bombole o erano scesi in 

apnea? Le notizie che giungo
no dalla Grecia non sono an
cora molto precise; non è stata 
nemmeno confermata la testi
monianza secondo la quale 
Guido avrebbe detto al fratel
lo di sentire freddo e di voler 
uscire. Se le cose fossero effet
tivamente andate così Andrea, 
convinto che il fratello non 
fosse più in acqua, avrebbe 
sparato senza rispettare le pre
cauzioni indispensabili che si 
prendono quando si scende in 
profondità in compagnia di al
tri. 

Si sa solo con certezza che i 
due fratelli, erano partiti in
sieme per la battuta al largo 
del golfo. All'improvviso il 
colpo: Andrea spara e l'arpio
ne si conficca nel petto di Gui
do. Perchè ha sparato? L'asta 
metallica è scattata senza che 
lui se ne accorgesse o si è ac
corto del fratello troppo tardi? 
Sono tutti interrogativi ai qua
li solo l'inchiesta potrà dare 
una risposta. Per ora non resta 
che ripercorrere la scarna e 
drammatica cronaca. Andrea 
e Guido Cappannoli, rispetti
vamente di 21 e 23 anni erano 
arrivati in Grecia con due 
camper il 17 agosto. Li accom
pagnava la moglie di Guido 
Simona, il loro figlioletto A-
lessandro di otto mesi e la fi
danzata di Andrea. Barbara. 
Avevano deciso di passare in
sieme le vacanze: Andrea ave
va terminato gli esami all'uni
versità, dove è iscritto alla fa
coltà di biologia, Guido aveva 
chiuso il negozio di lampadari 
e articoli elettrici del padre a 
piazza Lotario nei pressi di 
piazza Bologna. 

Quando è accaduta la di
sgrazia è stato possibile avver
tire solo la madre dei due ra
gazzi. La signora Bruna Silve

stri si trovava in una villetta di 
Genzano. Qui il consolato ita
liano le ha fatto avere una 
scarna comunicazione. Dispe
rata ha cercato di mettersi in 
contatto con il marito che pro
prio in questi giorni era all'iso
la d'Elba con altri due figli. 
Poi è partita per Atene, per es
sere vicino ad Andrea. 

Di tutta questa terribile vi
cenda solo un particolare è si
curo: il tipo di fucile impugna
to dal subacquo. È un tipo o-
leopneumatico, non ce ne sono 
in giro di diversi, visto che l'a
ria compressa è il sistema usa
to da tempo al posto del vec- , 
chio tipo a molla. Il suo tiro in 
acqua non supera i tre quattro 
metri. La gittata della fiocina 
non può superare quella di
stanza, anche perchè la sagola 
non potrebbe mandarla più 
lontana. Questo significa che i 
due dovevano nuotare vicinis
simi quando è partito il colpo 
mortale. L'arpione è penetrato 
in profondità ma non ha leso 
gli organi vitali. Non è stata 
fatale la ferita per Guido, ma 
la distanza dalla costa. È stato 
infatti Andrea a trascinarlo 
disperatamente a riva. 

E anche a questo punto sor
gono interrogativi. A quanti' 
metri erano dalla costa? An
drea ha gridato, ha chiesto aiu
to? Possibile che in quel tratto 
di mare nessuna barca abbia 
avvistato i due fratelli? Forse 
nessuno si è accorto della di
sgrazia, o forse il giovane era 
sicuro di poter salvare il fra
tello, trascinandolo a nuoto. 

Un tentativo generoso che 
non è servito a nulla. Quando 
il ragazzo è stato caricato sull' 
ambulanza per essere traspor
tato in ospedale, l'emorragia 
l'aveva completamente dis
sanguato. 

CflfifflUj 

LEUCADE 

Un'arma liberamente in vendita 
«Ogni sub deve ricordarsi in ogni istante di ave
re in mano un'arma micidiale, pericolosissima». 
E* la regola prima, il consiglio che esperti e 
commercianti di articoli per pescatori subac
quei non si stancano mai di dare agli appassio
nati e principianti. 
- Il secondo comandamento dei pescatori con 

fucile è quello di caricare e di scaricare le peri
colose armi ad aria compressa o a molla sempre 
e soltanto sotto l'acqua. Inoltre non bisogna mai 
e poi mai tenere il fucile senza la sicura che Io 
rende assolutamente inoffensivo, sopra la bar
ca, o sulla spiaggia. Un'onda, un movimento 
una distrazione potrebbero far partire un colpo. 
Per quanto riguarda invece le battute di caccia 
subacquea fatte in più persone, come nella tra
gedia al largo di Igoumenitsa, gli accorgimenti 
da prendere sono soprattutto quelli di procede
re a fianco e di non allontanarsi, in modo da 
sparare solo ad eventuali prede che si trovano 
davanti ai sub, ed evitare il rischio mortale di 
colpirsi a vicenda. 

Estrema prudenza e continua attenzione, in
somma, sono indispensabili per evitare disgra
zie. Ma c'è da osservare che i fucili subacquei 
sono la sola arma in vendita liberamente nei 
negozi, senza porto d'armi, senza documenti, se 
si hanno almeno diciotto anni. Con l'autorizza
zione dei genitori, se si è minorenni. Ma sono gli 
stessi distributori di attrezzature sub, i commer
cianti, a consigliare di non permettere a giovani 
che non hanno ancora compiuto 18 anni T'uso di 
un fucile. 

I fucili in commercio nel nostro paese vanno 
da una lunghezza di una cinquantina di centi
metri a un metro e trenta. Quelli che superano 
il metro non sono quasi per nulla usati nei mari 
dell'Italia e del Mediterraneo, ma sono impie
gati soprattutto per oceani tropicali. 

Possono essere ad aria compressa e ad elasti
co ma — dicono gli esperti — hanno lo stesso 
grado di pericolosità, se usati male. Il modello 
preferito negli ultimi anni dai pescatori italiani 
è il tipo corto a pistola, ad aria compressa, ma
neggevole e poco ingombrante. 

. Saccheggiata una gioielleria di via Veneto, questa volta è riuscito il colpo alla banda del buco 

Dalla cantina al caveau: 500 milioni 
Sono entrati in azione sabato notte - Un facile passaggio dagli scantinati di uno stabile adiacente alla gioielleria - Dopo essere passati 
da una porta di ferro con un passepartout, hanno fatto un buco nel pavimento - Il furto scoperto lunedì mattina dalla commessa 

Questa volta la lancia ter
mica ha fatto centro. Tecnici 
esperti — dice la polizia — ma 
pessimi scassinatori; quel che 
basta, tuttavia, per portarsi via 
gioielli ed argenteria per mez
zo miliardo di lire. Le due cas
seforti le hanno letteralmente 
squartate, e svuotate molto al
la svelta; ma i pezzi più ingom
branti hanno preferito lasciar
li al loro posto. 

E' avvenuto durante il fine 
settimana, in una gioielleria 
che sta in via Lombardia, qua
si all'angolo con via Veneto. E' 
un negozio antico, molto ele
gante, con tre ampi locali sud
divisi da tre arcate: i rapinato
ri ci sono arrivati con estrema 
semplicità, percorrendo tran
quillamente i sotterranei. 

Si sono introdotti, infatti, in 
un portone di via Veneto, al 
numero 96, il primo dopo l'an
golo con via Lombardia. Uno 
di quei vecchi portoni che 
danno accesso a numerose sca
le, con negozi ed agenzie al 
pianterreno. Da qui sono scesi " 

negli scantinati. Unico ostaco
lo, una porta di ferro che han
no aperto con chiavi false. 
Camminando nei sotterranei 
si arriva giusto sotto il negozio. 
Alcune ore di lavoro per fare 
un buco nel pavimento, e i ra
pinatori si sono trovati all'en
trata del locale, cui si accede 
da una delle due porte, quella 
di destra. L'allarme non ha 
suonato, perché i banditi lo a-
vevano già disinnescato. 

•Abbiamo preso tutte le 
precauzioni possibili — affer
ma Marta Repetti, proprieta
ria del negozio, il "Golden La
ne" — accogliendo anche dei 
suggerimenti della nostra assi
curazione. Abbiamo usato due 
casseforti per dimezzare il ri
schio, e vi abbiamo costruito 
intorno un profondo caveau. 
Questa è la seconda volta che 
subiamo un furto...». 

' L'assicurazione è 1TNA, che 
è anche la proprietaria dello 
stabile dove è situato il nego
zio. Ma tra le raccomandazioni 
date al gioielliere, ha eviden

temente dimenticato la più 
importante, quella di isolare il 
locale dai sotterranei, che co
me proprietaria del palazzo 
dovrebbe conoscere. 

Le due casseforti sono state 
aperte con la lancia termica, 
dopo aver alzato dei pannelli 
per non essere visti dall'ester
no da qualche passante. Prima 
di lasciare il negozio con il 
bottino, i rapinatori hanno 
perfino brindato, con dello 
champagne trovato nel nego
zio. 
' II danno, come dicevamo, 

dovrebbe essere di circa mez
zo miliardo, ma si sta ancora 
facendo l'inventario per appu
rarne la portata. Dei colpevoli, 
nessuna traccia. Nell'affollata 
via Veneto nessuno ha visto o 
sentito niente di strano. La 
banda del buco, insomma, 

3uesta volta non ha trovato 
ifficolta. Ben diversamente 

accadde circa un mese fa, 
quando altre «talpe* si videro 
sfumare sotto il naso qualcosa 
come due miliardi, per il con
trollo di un tombino. 

La presunta terrorista aggredita da altre detenute 

Pestaggio a Rebibbia: 
ancora non si sa nulla 
E* tornata di nuovo in carce

re Norma Andriani, la giovane 
di 28 anni, presunta terrorista 
che sabato scorso era stata ag
gredita da altre detenute all' 
interno del carcere di Rebib
bia. L'aggressione era avvenu
ta nel pomeriggio di sabato in 
un corridoio dell'istituto di pe
na. Alcune detenute avevano 
avvicinato Norma Andriani 
aggredendola con pugni e cal
ci e lasciandola sanguinante 
per terra. 

La presunta terrorista veni
va ricoverata al Policlinico 
Umberto I dove i medici le ri
scontravano ferite lacero con
tuse alla tasta, al viso e alle 
braccia. Giudicata dai sanitari 
guaribile in 25 giorni Norma 
Andriani dopo essere stata 
medicata è stata di nuovo con

dotta a Rebibbia. La presunta 
terrorista si trovava nel carce
re di Roma dopo che venne ar
restata nel novembre dello 
scorso anno in seguito ad un 
operazione dei carabinieri che 
portò all'arresto di trentadue 
persone legate alla brigata 
•Antonio Lo M uscio* apparte-

• Precisazione. 
A proposito dell'articoio di 

domenica sulla questione ca
sa e sul problema degli sfrat
ti, è necessaria una precisa
zione. La scadeitaa del «Moc* 
co» degli sfratti, infatti, non è 
il primo settembre come ab» 

scritto, ma il 1$ della 

nente a Prima Linea. 
La «retata» scattò in esecu

zione dei mandati di cattura e-
messi dalla Procura della Re
pubblica dì Milano per parte
cipazione a banda armata e as
sociazione sovversiva. Proprio 
mentre era detenuta a Rebib
bia, Norma Andriani si era vi
sta recapitare altri due man
dati di cattura, il 12 e 20 ghi
gno di quest'anno, questa vol
ta però emessi dalla Procura 
della Repubblica di Roma. 

Anche in questi casi le accu
se erano le stesse: partecipa
zione a banda armata e asso
ciazione eversiva. Crea il mo
vente che ha portato alla bru
tale aggressione finora nulla è 
trapelato circa i risultati rag
giunti dalla direzione del car
cere che conduce le indagini ; 

È in ospedale piantonato 

Scippa una signora 
e cade dal motorino 

mentre sta scappando 
Domenica sera, verso le 17, l'ennesimo scippo a Roma, questa 

volta finito male per lo scippatore che è caduto dal motorino 
mentre scappava da via Trionfale, ed ha battuto la testa. È stato 
ricoverato al S. Camillo, le sue condizioni non sono gravi (al 
contrario di quanto ha scritto qualche giornale), ma i medici lo 
dimetteranno comunque solo tra qualche giorno. Sarà diretta
mente trasferito in carcere. 

Gianfranco Scarnacci, di 27 anni, ruba da 5. Suo padre è morso 
quando era piccolo, e la madre si arrangia con dei servizi fuori 
casa. Dopo aver preso il diploma di elettrauto, Gianfranco ha 
lavorato qualche anno come aiuto in un'officina, per 40mila lire 
al mese. Troppo poche. Si è licenziato ed ha provato a fare un po' 
di tutto, finché 5 anni fa, si è messo a rubare. Quasi sempre da 
solo, piccoli funi che gli sono andati quasi sempre male. 

Da lungo tempo infatti, non trascorre fuori di galera più di tre 
mesi. Domenica sera, gli è riandata male un'altra volta, e per di 
più ha battuto la testa. Sostiene di non ricordare niente, di < 
comunque sicuro che lui, non ha scippato nessuno. E difficile che 
la sua versione trovi credito alla polizia. 

OSf inta intossicati, alcuni giorni fa, in un albergo di Chiancia-
no Terme. Cinque ricoverati in ospedale (saranno dimessi doma
ni) gli altri rapidamente fuori dai guai. Gli ospiti hanno avuto 
disturbi intestinali, che sono apparsi di una qualche gravita solo 
per i cinque bambini. 

il partito 

ROMA 

PARTITO: Domali 26 agosto ala 18 
in Fedaranona a convocata la riunione 

i di qrganìnaiiona • di 
Macina 

Saiìoni cna 
hanno g * svolto la Fasta óaTUnita. 

va ga amila la panacìpaiiona di un 
compagno data Sagratane Odg: t Va-
nfica < 
di tasasramanto a 

l a riamane s a i «cauta dal 
g*o H. Vtuat, data 

ito a 
i dati dal 

• SESSANTA stranieri sono 
stati espulsi, per contravven
zione ai foglio di via obbliga
torio, e 25 persone sono state 
arrestate per vari reati tra cui 
porto abusivo d'armi, deten
zione e spaccio di sostanze stu
pefacenti, atti osceni in luogo 
pubblico nel corso di vari «pat-
tugnoni straordinari* dieptaHi 
dal questore nel centro " 
co. 

> i ^ : « . ) . 


